
LA DONNA NEL DIRITTO PUBBLICO 
SECONDO LE ULTIME LEGGI E GLI ULTIMI STUDI 

Le esperienze che si sono compiute in alcuni Stati liberi 
non hanno giovato davvero a coloro che difendono L'assòluta 
eguaglianza dei due sessi in tutti i campi del diritto pubblico. 
Certamente chi badi « allo strepido confuso delle mille voci che 
echeggiano nel campo chiuso della politica, non può aver la 
soluzione del problema, o coglie solo la voce che a un dato 
momento domina sulle altre. Ma anche l'arena politica ha un 
giudice imparziale, che può assistere a tutto lo sviluppo della 
lotta, il diritto. Nel suo triplice aspetto, di legislazione, di giu­
risprudenza e di dottrina, il diritto assiste al conflitto, segna 
i colpi bene assestati, pronuncia il suo giudizio definitivo. Per 
quanto soggetto a movimenti precipitatila impulsi istintivi, 
ad oblìi, traccia con sicurezza la curva or saliente or rien­
trante, che descrive nelle sue oscillazioni la coscienza giuri­
dica della società » (1). A questo modo, interrogando il diritto 
dei varii paesi in argomento all'esercizio dei diritti pubblici e 
politici della donna, un giovane pubblicista, l'Ostrogorski, ha 
cercato di cogliere le fasi percorse sotto le più diverse latitu-

(1) La fcmme au point de vue des droits publics, par M. Ostrogorski. 

Paris, 1892. - Leon Giraud, De la conditton de Vexercice des droits publics 

etpolitiques. Paris, 1891. - Naville Ernest, De la conditton sociale des 

femrnes. Lausanne, 1891. .incfteO .qtT 
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diiii dal movimento cherparévà alcuni anni* or sono irresisti­
bile ih favore dei diritti politici dèlia dònna, determinando i 
limiti * cher la coscienza del mondo civile sembra ormai asse­
gnare a tale m o v i m e n t o ; ^ - " ;•; );: O i;f', ; ^ fi r ;T l 

' Seguendo l'autore, che attinse a -documenti originali, e 
"sólo tenendo uh po*più conto ch'egli non faccia del diritto ita­
liano, esaminerei compiuti ed i confini ai quali si 
arrestarono là' sovranità individuale è collettiva della donna, 
là sua partecipazione air amministrazione locale e ad altri 
uffici pubblicai suoi "diritti individuali o altrimenti connessi 
alla capacità civile. Non è unax sterile enumerazione di fatti, 
una rivista monòtona di legislazioni, un riassunto di giudizii 
altrui,; ma una conferma autorevole che viene prevalendo nella 
storia, .sotto la sanzione del diritto, dei principii posti dalle 
leggi della natura è della ; inorale,' contro •• leVquali nessuna 
agitazióne, nessuna forza, nessun progresso può durevolmente, 
Consis tere/ 0 '* ' ' ' - - - - - - ^ ' -^ Wiiut ^it'.^v cì.;:,ì>y;r, vAiH.w,?{; i*-\ 

1 , , » - • . ! £ . . > „ I .-, : ., ". J . ì i.,:} . • \ ,: , • 

n ;ry4& Jave pnncìpium. Secondo;il^ [diritto monarchico,;ria 
donna era neceissariaméniè esclusa dalla successione ali trono 
sino a che il ré eraàhché il capo dell'esercito,:•? i l p iù «forte 
ed intrepido'ubnio di sùa;;gentei Ma più itardi^/ stabilite ile 
nuòve società sùllà; l)às& della proprietà^ del: Xilòlo, a la' condì» r 

zi6|ie:tìèììa/tfe^àt*prWalse-",é'ù quellar-1della pérsonay:ed àtìche 
la dònna p ^ 
tàmente là "divislòhè 3eì̂  pàtrimóri 
"&b/& ^ ' ò w f d è ^ 
'I 'fetidi* HSfiiiii - $ à i n i ^ 
solute in Europa accentuò anche più Tesclusione delle donne. 
Ma altri relem05tÌKfionQqrse (̂> t$jà/ sal^^ sì 
che Yeii nero avprevalere* diversi* sistemi,, \chje possono ̂ tuttavia 
ridursi a tre principali. .shd .^^n^> 
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^:»*Itr;molti Statìuprevale lin -tutto ̂ Isuojyigore/queiyt^che è 
chiamata erroneamente la legge salica;[perchè la legg^ salica 
non parla affatto di successione ai trono (1 ). •• L'esciusionq:delle 
donne si fonda sul concetto generico) ideila; loro ; inferiorità; 
« le royaurrie de Frànce est'j^-sir:ffrar^\:^plesse,^^U ne 
doit mie par succession aller à la femelle » (2). La Costi­
tuente francese consacrò per la prima il costume salico in un 
testo positivo dopoché Pétion, Mounier ed altri vecchi dimo­
strarono, come « per la tranquillità .della Francia e pel man­
tenimento della; monarchia era necessario escludere la donna 
dal trono ». La costituzione del 1791, quelle del 1804, del 1852 
e del 1870 riproducono la stessa disposizione, che manca nelle 
carte dei 1814 e del 1830. Le costituzioni del Belgio, dell'Ita­
lia, dei Regni Scandinavi, della, Rumania, .dei Lussemburgo 
seguono il medesimo sistema escludendo le donne dal trono : 
per;effetto di esso, il 23 Novembre 1890, il Lussemburgo passò 
al prossimo agnato d'altro ramo dei Nassau, perchè con, Gu-
glielmo IH, si estinse il primo ramo e gli succedette in Olanda 
la figlia Guglielraina. ì 

Secondo un altro sistema, la Corona passa alle donne 
quando< non /vi siano/più. membri maschi .delia.casa sovrana. 
Così in: Austria, secondo*la prammatica, sanzione,delf 1713 :(? e 
forse appunto per questo vi.è così*grande il numero degli 
arciduchi. Anche in Prussia pare sia .di diritto cotesto sistema,, 
perchè la costituzione tacerle « 4eggl;della casa reale» sono 
molto oscure sull'argomento, e mentre, Zachariae, .Grotefend, 

-Schulze considerano ^escluse le dqnne>;G.;^HeId, Zpepfl^Roen-
'ne non ; lo credono. Le. costituzioni d| baviera, delia Sassonia 
e del ? Wurttenbergi dicono; espressamente -, che,\ qualora man­
chino discendenti maschi* la .Corona passerà jalle dpnne;; quella 

H ' ; ( i y M o n o c i ^ anno XVl;VblJ5XLVi pag.: 213. KÌn 

• : v ^ '(2) Labotìlàyè, ^ed^^bTi^s' ' Swl4 iK3-V̂ JO«rd£ttó>i<r c/mfo èti politique , dc& 

fcmmes. Paìris; • • J i ^ I o r i n q o'ii i; teiuhl'i 
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del Baden chiama, in, tal,caso i loro discendenti di sesso mar" 
schile. La,costituzione greca chiama alla successione i maschi, 

Il terzo sistema è quello della successione promiscua,^ o 
della « regola castigiiana », per cui le .donne, succedono, come 
i maschi, ̂ quando questi manchino, Tale è JT ordine di succes­
sione vigente in Spagna, in Portogallo, in Inghilterra, in Rus­
sia, in Olanda..II. diritto comune inglese condusse ai medesimi 
risultati del regime autocratico della Russia. Dice Hallam « non 
essere punto dannoso che una donna regni in Inghilterra, pri­
ma perchè non essa regna, ma la legge ; poi perchè la legge 
non la fa il Re, ma il Parlamento ». Il Governo monarchico • 
costituzionale e gli esempi della storia resero possibile e dimo­
strano più ragionevole questo ultimo sistema ; ma. il costume 
prevalente pressa ciascun popolo,esercita ancora tale influenza, 
che non riuscirebbe facile e neppure utile passare, senza gravi 
ragioni, dall'uno all'altro sistema.... .. K - ',-? , ;, 
,lT'.;v 1*9 disposizioni costituzionali relative alla reggenza riflet­

tono quelle che, determinano la successione ai .trono. La reg­
genza può, essere . deferita per designazione testamentaria, per 
disposizione della costituzione. o per, atto ; del, Parlamento. In 
Francia si ebbero sui trono ben ventiquattro reggenze per/re­
gio volere, sino, a chq la Costituente, dopo una, celebre rela­
zione di Thouret, le: .escluse, ad onta della -difesa t di Cazaiès, 
dell'abate? Ma»uryre. di,altri. La costituzione del 1804 mantenne 
Yesclusione,..il sena,toconsultp/del 5.,febbraio 1813 tornò,air 
l'antico costume ;fle costituzioni del 1814 e dei 1830 tacquero, 

ria legge.del 30, agosto-1842 .esclusa,le;donne... Il .senatocon-
, sulto del 17 luglio ,1856.ristabilì; le•? disposizioni; dir quello del 
1813, e T.impero(r(fint appunto , colla* reggenza di,una donna. 

, ^ r . I n Spagna,Jn Portogallo* i a Russia cognati ed agnati con-
,corrono\wallaj reggenza vqome^ alla successione al .trono ; la 
reggenza è strettamente agnatica nel Lussemburgo ; in Italia 
è deferita agli, agnati masphi, e quando .manchino, £lla regina 
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IriààréVih'Àustà èassbhia,; Assia,̂  Mekiémbtirg, la 
reggenza % agiiàticarmeùtre1 in Baviera, nei Wurttembérg é 
in altri piccoli Stati tedeschi, in difettò (T agnati» la reggenza 
può esser affidata ' alle ^donile, ih1 IngHilterra, in Olanda, in 
Svezia è Norvegia, nel Belgio, in Rumaiìià, in Grecia e nella 
Serbia si provvede alla reggenza con una legge speciale, colla 
quale il Parlamento designa anche la persóna dei reggente. È 
il sistema più conforme alprincipio dèlia sovranità nazionale, 
e dove le donne possono sedere sui trono nulla; vieta, 'che pos­
sa no averne, là reggenza pel ré impedito o minorenne. 

Ben diverse sono le conclusioni dell'esperienza quanto alla 
sovranità collettiva, alia ' effettiva partecipazione delle donne 
alla vita pubblica. I tentativi fatti per attribuire anche alle 
donne il voto politico non ebbero alcun importante successo 
e le pochissime esperienze e le numerose discussioni tolsero, 
anziché aggiungere, credito e" autorità a còtesta causa, che 
pur ebbe ed ha forti é distinti campioni. La controversia si 
"agitò specialmente in Francia, ih Inghilterra e agir Stati-Uniti 
•d'America:1--'1 vS^in:>i ncì-cno-v nr, w.&h ì* <cccC^ 

J- ' ih* Francia la*donna ha avuto' sempre uri granile potere,* 
senza pensare a diritti politici.: Nei XVlir secolo' « là donna 
è-il*principio che governa,' ià ^òcePctie comandai là ragione 
£he dirige. Essa è la càusa ùhivemle e fatale, 'f origine1 degli 
avvéniménti, la sorgente delle; Còse.' baiprincipiò alfa fine del 
"sècolô  il governò dèlia dotine è ir solò visibile é sensìbile, il 
solò;Ì6he: ha lai 'realtà* e T attività ^delv potére-'» (Ìj.KWèsstino 
Bei precursori della rivoluzióne rivendica per 'là- donna diritti 
polìticiì;:%èrMòntésquìeu;FiiS Rousseau/iiè1 l^rgoi^riè ÌVlably ; 
lina i o l à v ò c e ^ 
pH&il ni ; i)^'K;(ffnf;?5i!j lori j>oiJj>a«2ii oin^ctiLiìO'iì'e é /rsa-^i^r?^ 

* (I) De Goncour£ La femme au JTVIITsiede, pag. 372. 
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in una pagina eloquente^riassumeva tutte, le rivendicazioni e 
tutte le ragioni colle quali si doveva combattere per un secolo 
la battaglia per L diritti politici delle donne nei vari Stati del 
mondo. (1) La rivoluzionasi occupò della educazione delle donae 
e delle loro condizioni economiche e morali; e quando Olimpia 
de Gouges, volle contrapporre alla dichiarazione .ilei diritti 
dell'uomo quella dei .diritti.della donna,:porse piuttosto nuovi 
argomenti a coloro che li oppugnavano (2). La Costituente < af­
fidava alle spose e alle madri la vigilanza.della costituzione, » 
ma Mirabeau, come Robespierre, erapo concordi, nel ricu­
sare loro un posto nella vita pubblica. « V uomo e la donna, 
avendo una parte tanto diversa nella natura,, non possono 
avere la stessa nella.società, e l'ordine- eterno delle cose le 
fa concorrere ad uno scopo comune assegnando 4oro più umili 
uffici.... togliere questi esseri modesti, .cui. è supremo ,ia-
cantò il pudore, alla cerchia delle domestiche abitudini, che 
fanno schiudere o perfezionano tutte le loro .Amabili qua,T: 

lità, trasportarle in mezzo agli uomini e agli affari, esporle 
ai, pericoli di una vita che non potrebbero imparare a (sop: 
portare se non snaturando la loro; costituzione fisica è tTolerr 

obliterare quella squisita sensibilità,, che costituisce . inp cotal7 

modo la loro essenza e sta a garanzia s della * loro attitudine, 
ad esercitare le funzioni intime loro attribuite da un buon or-
dinamento sociale, egli è ,tutto confonderete, far * loro( per-
dere di vista i .vantaggi onde possono abbellire l'esistenza, adu^ 
landole con vane prerogative : egli è ^un. degradarle perdesse, 
e per noi, fer loro perdere il naturale impero col pretesto di 
associarle alla sovranità; Regni la donna nell* interno della 
c^vfjiqrLdi Jà.^è 

_ (2)vLa^curi^ Dichiarazione:jk jpubbljcaujj^jD^Ste^ne^eiy'JEriftoir^ 

(3) Trovati sur rtg^tfQ$s^ - m / 
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clie ìe donne ebbero' àùràntèTìf Terróre asterebbe a giùstifl-
care le elevate ragioni di Mirabéau; vere òggi come or fa un 
secolo, per tutti i paesi. « Da quando mài è lecito alle donne 
di abiurare il loro sesso" è: farsi uomini ? »'' diceva Chaumeite 
il 28 brumaio ' 1793 è pochi giórni dopò là Convenzione soppri­
meva le società politiche muliebri/ peròliè^ « T opinione uni­
versale ripugna all'ideadella donna politica £ *' -^ ! -

'• I sansimonisti é l'altre scuole socialiste non riuscirono a 
porre la questióne in modo serio è autorévole; invaho^ Con-
sidérant propose il 1Ì3 giugno Ì848 air Assismbléà nazionale di 
dare il voto politicd'ahchè alle donne, invàno si* presentarono 
petizioni alle Camere che da uh secolo si vennero succeden-
do in Francia. Nel 1880 alcune dònne''tentarono là' via dei 
tribunali, per farsi inscrivere nelle]liste elettorali "' politiche . 
ricusando Timposta; nel 1885 ricorsero sihoàììà Cassazióne, 
fondandosi sull'antico assioma giuridico, che vedremoJ citata 
anche in Inghilterra, pronunciano sermonis in sexu mascu-
liriò ad titì*umqite seùoum 'pìèrufnquéporrigiiùr. * La "'Cassa* 
zione respinse il ricorso e la sentenza, sebbene porgesse in 
più d'un pùnto il fiancò 'allaj critica ,l Tu comò la*1 pietra se-1 

polcrale sopra una agitazione, che non riuscì mai a corn­
ai &ì(\ h. f^iuviiwi O'jol i>i oì'Om naùovére lo "spiritòJpubblicòl(ì). •*' 

Altrimenti avvenne in Inghilterra, dove non mancavano 
esèmpi W 
mosaico elettorale, avevano votato per là nomina di deputati 
a i ^ à r l à ^ semenza" SèV Banco'1 

ib ot?.9lti*iq Ina ox&qrai £*ifi*nììftà lì oi^inoq OMO! itì ,ion 'u>q 8 
"j3Ìit.W) oa*i-.tfm ii^a smiob «I toso 51 jiiinrrfoa /sll̂ s OIIBÌOO^ES 

in qualche punto lo censura Ostrogoski, Op. cit. p. 34-40. ~ 

• *"' (è)" Chiikoim^àsièf. ^ O n ^ ^ d ^ ^ ^ ^ %ràt&lnt* 

upon the Parltam. franchi&fimfknkffi W ^ ^ o ? " 

wen fo ifte State in post and y ^ J U i ^ e ^ A ^ n à ^ fi8^ìew^S118é6Ìlh 

Vili; Às l«aw'©i l^^^ (fi> 
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deiRe1 dichiarava che « se mai le donne hanno avuto il voto^ 
-certo' riòri lò'hanno più », Beri prestò sorsero ^ 
tòrevoli;j dà Maria Wòllstóncraft-^Wl'1*792 (i)̂  sino a J.'Stuart-
Mill, la cuielézionè a'deputato -diede^vigoroso impul^ 

- càusa,* e là portò nel Parlamento. Nel 1867, discutendosi la 
prima riforma elettorale, 83 voti contro 196 sì raccolsero sulla 
di lui mozióne a favóre del suffragio muliebre. Dopò la rifor­
ma, parve ad alcuni giureconsulti che non occórresse perciò 
alcuna legge ed essendo stata inscritta per errore una donna 

-nelle liste elettorali di Manchester, molte chiesero d'esserlo 
del pari. Alcuni ótierseers le ammisero e qualche revisìrig 
darrzster 'mantenne T iscrizione V mentre altri cancellarono 
dalle liste le donne. Là lite fu condotta fino' alla Corte su-

; prema e l'avvocato delle donne - Òggi chièfjustìceòf England ~ 
fondò le loro ragioni sui noti argomenti, cioè chèrànticò di-
ritto comune non ammetteva distinziohe di sesso nella capa­
cità elettorale e che Tatto' dei 1867 conferiva il diritto elet­
torale anche alle donne essendosi usata ih esso la parola mari, 

- anziché là parola male persona come nell'atto* del 1832. Ma 
la Corte Suprema rigettò il rièorso,' non per inferiorità intel-

ilettuale delle donne, ma per ragioni di pubblica convenienza, 
pel loro decoro, in omaggio al loro sesso, honestatis causa, 

• come diceva Selden nel XVII secolo. E due o tre altre sen­
tenze essendo seguite alla prima, là.questione si dovette te­
ner:/.per.risolutainnanzi all'autorità giudiziaria» sì che -fu por-. 

nata di nuòvo al Parlamento e agitata-nel paese con associa* 
zioni, comizio e pubblicazioni innumerevoli.- ' ] ^^ u m s>n\u* 

Importanti discussioni seguirono a varie riprese nelle due 
•Camere, ma il numero dei partigiani dei tvoman\s, suffrage 

(Ì)'rVltiiàicat?òh òf thè righis of tvoman. London * 1792 V 2> ' ed: .1890 ; 

W. Thomson e -Ms. Wheeler, The appeal of tvomen, London 182o. Le opere-

-di Stuart Mill e le altre più recenti sono assai nate, e citate*dovunque; 
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andò piuttosto scemando. E quando nel 1884 venne «al poterò 
' fÒTrV i! l^-yT^Ì Kfìi::,.!} <)nil\}D -ti ir.tfl tt ' . > Vi;;.» . U r ^ ^ i ì . - : : . . - ^ . - . . ; • -

11-partito liberale, Ton. Gladstone reputò, che. l'emendamento 
pel voto,delle .donne introdotto nel; bill- sull'estensione.,del 
suffragio avrebbe potuto compromettere i l , successor ia ri-
forma.e sebbene parecchi conservatori*,seguendo l'esempio di 
lord Beaconsfield, fossero favorevoli, Temendamento venne re­
spinto. La stessa sorte toccò,- alle, proposte successivamente 
presentate nel 1886, nel 1889 e nel 1891, con costanza degna 
di miglior sorte. Somiglianti mozioni e proposte introdotte nei 
Parlamenti del Canada, della Nuova. Zelanda,.,di yittqria, del-. 
l'Australia del Sud e della Nuova Galles del Sud non ? ebbero 
diverso effetto, ed oggi ancora,il diritto elettorale(poUtico, in, 
tutti [domimi britannici, è solo degli uomini. Meschino com­
penso per tanti insuccessi fu la legge, proclamata, secondo, 
l'antica costume dall'alto.Mdel monte, Tyhwald. per l'jsola di 
Man il 31 Gennaio ,1881, colla quale le .donne proprietarie 
di beni d'un, annuo valore locativo di 4 sterline sonor state am­
messe all'elettorato per la House of Keys< (IV . r t . . 

; i.. Àgli,Stati Uniti,l'acitazione riuscì anche.-rpiù importante 
e; si ebbero,esperimenti più notevoli. Già ..la costituzione ; di 
New Jersey del. 1776 e la legge del 22 Febbraio 1797 ricono-

-jf\k -vn l r ' AVV̂  " Ì , •••:•-: V /̂ /;-;f-^ 'w'7'V fori : 'M:U : ;
 JV/;'-"*Ì:' :••'* ;'.•':.• 

(1) Si veda per tutto il movimentoT « Englishwoman Review », i Rap­

porti animali della Manchester '2V. Society sur womén *ssùffrage, ecc. 
4**n,ln*iinìmò studio?>p"utìblicatò bèi novembre}1879 -nella « "Nuova" •Anto­

logia-»,^ 6u-?questo argomento sondici tati <i* la vorij'piùf notevoli -Usciti sino 

allora. Tra quelli pubblicati, dopo sono, a; notarsi ; specialmente j n^ r : .i/: :;. 

rPrassati A., Le donne elettrici in rapporto alla.vita sociale, ed alle 

presenti condizioni d* Italia, Torino 1889 ; .M. Mazzoni, Della condizione 

giuridica della donna, Torino 1880; D'Aguanno, La missione sociale 

della donna, Milano 1890; Secretan C, Le droit de la femme, Lausanne 1886; 

Essai sur la condition des femraes en Europe et en Ame'rique, Paris 1883; 

Remo F. L1 egalitd,dés sexes en Angleterre,. Paris, 1886; e. specialmente 

27I<? toomau. question, in Europa, ta series ^originai,essays by T. Stantouv 

L o n d o n 1 8 8 4 ^ . . . . * ". ' . '... ,, :; , v • . _ 
.^t*pnu ,',iij-^j;Ji!> o t---ic« ir?.?.& vnoò> stii'jwi i-nj 'JIJU' £»l s lui'- yn:'ui< *.' 
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icévatìò il Votò politicò1 aiichér ̂ .llà7 jclòììna f; 'sebbene [uif: Stto 
tiél 1807 stabilisse che in: quello Stàio,1 come 'in tutti gli^aìtrii 
potevano votare solo i maschi (1). Ma uria vera agitazione % 
favore della femàlè franchisé corninciò^òlò in seguito1 al mo­
vimento abolizionista, ed ebbe tra r i suoi capi uomini come 
Wendel Phillips, Federico Douglas, e Carlo Sumner, Nel 1848 
le donne tennero una prima convenzione a Seneca Falls, ma 
il movimento si accentuò specialmente dopo la guerra civile. 
Allora gli Stati Uniti ebbero, come l'Inghilterra, associazioni, 
giornali, comizii, con tutto queir accompagnamento di pub* 
blicità che è nella natura di quel popolò dannato ad una 
perpetua agitazione (2). - ^ ^ : - i r ; ;- ;-̂  ^ 

Anche agli Stati Uniti la controversia si agitò nell'arena 
giuridica, e fu sótto la presidenza del generalo Grani. L'atto orga­
nico del 21 febbraio 1871 pel distretto di Columbia dichiarava 
il voto politico diritto dei cittadini maschi. Alcune donno 
mossero appello contro di esso, confortando i loro argomenti 
con uri lusso di erudizione che andava dà Aristotile a Savigny 
ed a Chisholm Aristey. Ma la Corte suprema del distretto non 
sé ne commosse; con una elaborata sentenza rigettò il ricorso 
ò condannò le appellanti nelle spesèi Nel 1872/alcune dònne 
votarono tuttavia nelle eiezioni del Presidente e del Congrèsso 
federale, perlochè vennero imprigionate è processate insieme 
agli ispettori delle elezioni V per' aver scientemenie votato 
senza averne il diritto ». Due anni dopò, là- Còrtér Suprèma 
degli Stati Uniti confermava lo stésso principiò, riconoscendo 
costituzionali e legali le léggi degli Stati che ammettevano al 
voto politico soltanto gli uomiiii, sebbene ancora net 1882 ti 
governatore dei Màssachussets* reputasse che il XIV 'emenda-

(ì) C. B. Waite, Who ioerè vòieirs in thè early history ofthis^còkntry 

1888; Òstrdgòrski, p. 55 e sègg. ' v *''V;Ii " ' ° ' v ;,l'('v-;^ vu\^ ^v-'.'f-i.i.. 4:<oi-

(2) Hisiory òf ivóman suffraga by Elisabeth CadyStantoo,- Si BpAn-
thony and M. J. Gage. 3 voi. New York 1885-87; - uu tv ir :.7r'>i'o# />L>in* 
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mentch riconosceva il diritto* alle donne, e le, decisioni di tutte 
le^Corti del .mondo. ,npn bastavano, a- scuotere la.,sua ferma 

convenzione in proposito.,. .-rì ; , ; . . . , . .... -,..,.,, ;•,...... , 
.é5/n Dunque, in. nessuno,.degli, Stati .dell'Unione si potè fare un 
esperimento, come. si. fece nel .territorio di. Wyoming in se- ' 
guito(alla legge,dellJ3. dicembre 1869, ,-che taluno^ narrò ap­
provata dopo4.una discussioneumoristica e per. effetto di ,una 
burlettajdegna di Boccaccio (1).. A ogni modo, la legge dir 
chiaro-che « ogni donna di. 2.1/,.anni almeno, residente nel 
territorio, r potrà votarea.qualsiasi elezione ; ,ed i suoi diritti 
alla franchigia .elettorale ed:aglij: impiegM. saranno eguali a 
quelli degli altri elettori, secondo le leggi.del territorio». La 
Legislatura successiva abrogo: la legge, *ma il Governatore vi 
apppsp il suo vet9,Madducendo,..tra altro, a sua difesa anche 
gli ottimi, risultati di cosifatta ^.riforma. Così ..la, legge rimase 
e non venne .mutata quando nel, 1890 il Wyoming fu ammesso 
come. Stato, nQll:Unionef dimostrando, cosi non essere il suffra-
già deUa^donna,rincprapatibile , colla ^^costituzione degli Stati 
Uniti..Una.legge del 12.febbraio 1870 aveva dato il.medesimo, 
diritto, allei donne nel .territorio .,di Utah,, ma il Congresso, 
nella;.sua lotta contro,quella società poligamica, |tol^e il, voto 
prima colla leggehdeL22r marzo^ ,1882, alle donne; .coabitanti 
eqn ippliganii,.;ppi,! coll'art.; 29.,^eirEdniundsnTucker-bill del 
febbraio. 1887, a.tutte. Un,ter.zo Territorio adottò :la medesima 
riforma ;colla,legge del ,22 novembre 1883. quello di Washin-

«tQ ĵBftoBPr ,«r?»pr,̂ p MMWifoMefìife Sifî TOfe ^ t ì^ ' 
aalla^gr^^sjpremajjaeL Te^ilOTio; ^ar.le^gft ^ .^ IS^^enj 

naia,i88§ofi^aqfior§av,a, jil, • f i t e / ^ i t ! go 0 9nfeA?^ )&( b F^ 
anp^..Bm/ppecis%^ c o a p ^ f u j ^ ^ ^ 

Hoyt, Address upon women suffrage in Wyoming, 188SS,- Philadelphia; 

tnightly Review > mai 1890w ,-wr ,r-«v «rAy r.,r e ,w,^ T > . r. 
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dei&ie.l(l). Inrcpriclusione, lè'-dòfintf Whò1 animessé'alnvbtoiJitì' 
v»n osolOiiStatOiiaeirUniónei ; Americana, £^ràndé;*:ìS1;Tei'ò;!(Còm^ 
quasi qùantad'Italiai macché ha pò^jìiìi'di^OÒÒabìMKNeàli 
altri,oFagitaziòneJ continua ;iriudii& divèrse diréziòni'fglt lini' 
vorrebbero raggiungere i^ risultato^ mezzodi una legge'fe­
derale, come ^emendamento che ìiilpose^J^tfi'girstàtVÌ*&ih-
missione dei negri < airèsèrcizio1 dèia diritti ' politici ; 'gli 'altri 
cercano dL ottenere il voto alla{dònna-dalle léggi "dèi1 singoli 
Stati. ; Più ; d*una< volta là < questione fu! sollevata1' iiéì bòn&ressdf 
federale ê  nelle Camere di 'parécchi JStàtÌ.rriNéirOreg6ii»0iìèÌ' 
Colorado, nel ^Nebraska, neinndianà/nel^ Soiittì Dakota^ SW 
Legislature approvarono la ^propósta e perfino inJ alcuni* ^ 
sanzionò ili Governatore;' ma*il popolò'ricusò sempre il suo 
voto alle leggi per accordare -il1 votò politiceli della dònna; 
mostrando poco accordo co'suoi legislatóri, ina cèrio maggior 
buonsenso di essi. ^ r ^.o^. KÌÌÌ-ÌJ •'.'..;<• -; •*>1--:<̂ :« '-• f--'.-̂  >-

: Fuor di questi tre Stati, T agitazione per il voto* politico 
delle dorine alle medesime Condizioni degli uòmini fu appena 
avvertita. Nel 1883 la suprema Corte olandese, giudicando sui-
T istanza d'una donna per essere inscritta nelle liste elettorali,1 

la condannò1 siccome-.-contraria alle intenzioni e ài prìncipi. 
fondamentali della costituzione. Che anzi, quando nel 1887 fu 
riveduta, a togliere Ógni dùbbio^ si aggiunse^ tra le condizioni 
necessarie ad essere elettore- il sesso maschile^ ^ d '*'•-' ! 

•'ì'r^-Nón mancano però esempi di partecipazione indirètta'delle 
dònne &\lé- elezioni politiche. In Austria3 gif eiettori della prima 
classe;! cioè'-pel titolò "della1 grànde^ 

tanol i lòto • dirittò:'sbnza: àlcuhà;i'tìMnk^^ltès^WìM? 
di i capacità1 fisica^ morale?1 Mi%omei|^r"'Ìeupérsòn^=moJràÌiJ 

v ó t à n t ì ^ ò c n r à t ò ^ ftsf-g 

v i l i - ^ s i a é ^ ^ y ^ e V ò n ò M i f ^ B ^ c à ì ^ l e ^ ] » W 

<?Til) ^\SMshi\Stt/fra$éì iriWÙsMifgìó'k [lfej»W*(Jr^i?iìil*«'CÌfièalgblLaw 
Times ». Voi. Ili, Jan. 1889. -TI .UÀ .8%I .Mes J-S olaiolisl» &839j (-> 



agli.^uomini,che Je . i*appresentanp> Imàlcunkpaesi dèllàlitio^ 
narcliia a ^ 
che/pagano^ la roaggiorlìimjibste^in qual? 
che paese le donne Totano, per mandatpjanchedn uaitró: classi 
elettorali* cioè nelle classi» della? città re deli comuni rurali; però 
soltanto per le Diete,e non ,per/;lej,elezionir al oBarlameato-
Imperiale. Nell^t Svezia jjjnembri della Camera alta ŝ  
anche dalle donne*»-a.*tre gradi nei comuni rurali.a'due;nell(ì-
citta^La paniera^.alta viene e 
dàixQ^glierifmunicipaU delle grandLcittà, e da altri corpi, alla 
cui elezione partecipano In ̂ alcuni,rcasi ?dj3nne:e iminori/ipòr^ 
sone, fìsiche, e morali, a ragione Ai contributo, Le donne Ivo-" 
tanp però, spio, nelle elezioni, di; primo grado; non nelle altre;; 
ne in quellejideila seconda Camera^ e non possono essere elette; 

^ Che se abbiamo ben pochi precedenti a favore delfelettora-
to diretto o indiretto delle donne, non si può dire che abbondine 
gli esempi di delegazione del censo «elettorale sfatto dalle donne 
vedove od anche maritate.., Sotto V impero delleL leggi del 2& 
giugno 1820„e del 19,aprile1831,,la giurisprudenza;francese 
ritenne che la donna potesse delegare .il censo elettorale ài-
figlio, anche adottivo ò al genero:.,(1),, Oggi l'Italia è il 
solo paese dove sia consentita alla donna la facoltà di tale 
delegazione. « Le imposte dirette pagate da una; vedova o dalla 
moglie separata legalmente dal proprio marito possono, essere* 
computatele!' penso elettprale. a favore . di uno .del;suoi figli-
o genericeli primo p, secondo ; grado, dai,lei.designato; »u\(2);» 
Una somigliante disposizione, t esistente .-.mei ( Lussemburgo <»pen* 
effetto-deli* ordinanza -rèalehdel. 7^giugno, 1,857, ivenae.revpcataf 

(2) Legge elettorale 24 sett. 1882. Art. 17. .0881 .nei -Ut -IoV *« asrniT 
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sia,!in America; mentre in Olanda una analoga disposizione fu 
abrogata colla legge :;del 1887-e snella Spagna coli quella del 
1890, fcher proclama il suffragio universale. Così il diritto del 
marito, di profittare del censo della moglie cessa dal momento 
che non ne ha più bisogno, mentre vien meno quando la legge 
riconosca alla donna maritata la libera disponibilità dei suoi 
beni come avvenne: in Inghilterra col Married womerìs pro-
perty act del 1882 e nel Rhode Islandscolla.legge del 1888. 
,.,.-; In conclusione, le donno -; hanno IVelettorato politico nel 
Wyoming e nell' isola di Man ; votano per. procura, se nubili-.e • 
maggiori o vedove, per le elezioni del Reichsrath austriaco e 
per le diete locali della Cislaitania, partecipano indirettamente 
alla formazione dell'alta Camera nella Svezia; possono, se 
vedove o legalmente separate dai mariti delegare il loro censo 
a un figlio o genero in Italia. Sono-esempi ben poco conclu­
denti e che depongono piuttosto contro l'agitazione pei diritti 
politici delle donne, come mostreranno per indiretta via an* 
che i resultati che si ebbero invece nella loro partecipazione al 
governo locale. 

- , - , - - : ; • • ' ' : i n . . , - • . • - • / . • - *'. ^ 

Pare non manchino esempi di partecipazione delle donne* 
alle assemblee comunali nell'antichità e nel medio evo, spe-> 
eie là dovè le deliberazioni dovevano consistere • sull'unanime* 
consenso di tutti (1). Ma il soflìo della Rivoluzione estinse 
gli ultimi avanzi di vita locale, e noi vedemmo quanta poca-
tenerezza avesse la Convenzione per i diritti delle donne. Una 
sola volta le * vediamo chiamate- a partecipare all'assemblea,' 
per la divisione dei beni comunali,, col decreto del 10 giugno^ 

(1) Sumner-Maine, Village Communities, pag. 78 ; Anatole Leroy-Beau-

lieu, L'empire des czars, II, p. 34; Babeau, Les villages sous V ancien 

regime. Paris 1878. . , ,;.;.•••••. 



^1793. Una proposta presentata il 21 novembre 1851 alFAs* 
^semblea legislativa dà C. Lerouxi per dare alle donne il di­
ritto di - voto nelle elezioni comunali, venne respinta; Fra le 
genti germaniche; anglosassoni, scandinave, là donna esercita 
il. diritto di voto nel comune, =•?come7 le persone morali, ina 
quando la città si sviluppa e i nuovi bisogni e le funzioni de­
legate dallo Stato fanno assomigliare i suoi poteri pubblici a 
quelli di un piccolo Stato, il voto amministrativo delle donne 
viene generalmente limitato alle campagne o alle minori ag-
.glomerazioni urbane, mentre è loro ricusato dovunque il dì-
ritto comunale manca della sua base materiale, che richiami 
la comunanza alla sua origine ed alla sua ragione d'essere 
economica (1). 

In Inghilterra sebbene il Governo locale non sia più, come 
lo chiamava Chalmers, un caos di circoscrizioni, di autorità, 
e di imposte, non è facile descrìvere quale parte sia fatta alle 
donne nella vita municipale. Anzitutto esse intervengono alla 
vestry o assemblea generale della: parrocchia e partecipano 
all'elezione della select vestry, organi elementari delia vita 
locale, che sono oggimai ridotti a poca importanza. Le donne 
partecipano air elezione dei guardians, il cui ufficio origina­
rio di presiedere all'unione di alcune parrocchie per gli ef­
fetti della legge sui poveri si è venuto via via notevolmente 
ampliando. Alla vestry intervengono personalmente ; per la 
•elezione dei guardians votano a domicilio, come gli altri elet­
tori. In alcuni casi esse sono però escluse dalla vestry eccle­
siastica e questi casi di esclusione da alcuni anni vennero 
xosì aumentando, che oggi le donne sono, si può dire, escluse 
-dall'amministrazione degli affari della parrocchia (2). Ed è raro 
che una di esse sia eletta all'ufficio di fabbriciero ò ad altri 

-.v: (1) RiehI W.Bie familie, Stuttgart 1882; * ; ^: :;; : : v 

(2) Specie ineseguito al public worshisp regulation act del 1874 e ad 

altri recenti. ."• T:-M --.wl / )^ 

La Rassegna Nazionale, Voi. LXIV. 2 
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\$i natura^^ecclesi^lticajvBaentre! esercitano ì pivi soventenrufflcio 
-,di gicardians o?di pverseers ofjthe, i?oor,:sebbener,riguardo ;a 
questi, come a quelli^ le?leggi <non-contenganojalcun diviato. 

lv t-\Nei borghi municipali, .secondo l'atto del 1835, il diritto 
elettorale appartiene ai soli 'maschia: Nella- altre agglomera­
zioni urbane, a misura si vanno ordinando ;i servizi locali CÒEL 

stabili norme legislative, ne vengono escluse le donne, sebbe­
ne ancora nel 1867 vi erano 78: città non incorporate* dova 
le donne avevano diritto, al voto. In quell'anno J. Bright pro-v 
pose venisse accordato il voto alle donne nelle ; elezioni dei 
borghi, e la proposta accolta senza discussione, diventò la nona 
sezione dell'atto municipale dei 1869, mantenuta in quello del 
1882 in questi termini: < In tutti i casi in cui si parla di voto* 
nelle: elezioni municipali, le parole di questo atto indicanti il 
genere maschile comprendono anche il femminile > (1); Nel 
1870, quando lo Stato ̂  cominciò ad ingerirsi neir istruzione 
primaria, creando gli School Board di 5 a 15 membri, ven­
nero chiamate ad eleggerli anche le donne, - eccetto nella city 
di Londra, dove non votarono nelle elezioni del Consiglio mu­
nicipale -che anzi, non contenendo la legge alcun divieto, furono^ 
in qualche tempo elette a sedere nei detti Consigli scolastici, 
ufficio adatto, al loro sesso e nel quale dovevano fare ottima 
prova (2). Infine il locai government act del 1888 ammise 
la donna a prender parte cogli altri contribuenti alla elezione 
dei Consigli di contea in Inghilterra, e quello del 1887 nella* 
Scozia (3). Come per V elettorato comunale, le donne maritate-
ono escluse, sebbene separate, in Inghilterra, mentre sono 

ammesse nella Scozia,- quantunque volte non. convivano col 
marito. Si ebbero due o tre casi di elezione di donne â  cote-

-Ì-.U ^ . u v ^ ^ :*v.^nr tv.!i.T ronizL J*l<'. W j* w*p:7 t" tur* K ;£} 

.<£ J (1>;32 ànd^33;^ictoc^p. 55^ 45 and-46 ]Viqt.Lc.;50<;rao -:>,,! (/;) 

;(2);^yen Hugh,: The. eUmmtary. edw^iqn^A0fs^J87Or^8O9^ 16 ed*. 

London 1884, 33 and 34 Vict. sect. 29, sect. 37. .auì-yj^H. 

(3) County electors acffl̂ l'-:9ndi.5 ;̂]V'î «?-!CQ[x 04L;;52 apd/.53yi£to e.'50..-



ogtiiCdnsigli<di éónté^^ìm^ ckmtMferéià ^ 
Ì:ai-tribunali, è Venne dal ultimò ^conclùso, b̂hfe %%$ essendo -in 
.Inghilterra- di diritto comune l^esclusionéndelle donnei c îàn* 
^tunque* volte> V ha uno-statuto relativo^ a pubbliche ^funzioni 
- e non accordi i espressamente -alle donneai diritto di coprirle, 

s'intende che è " limitato agli uomini » (1). Nel locai* govern-
ment act perla: Scozia, ad:evitar ^somiglianti^ litigi;'le dònne 

vfurono dichiarate ineleggibili"(2). ::^ -ìv />^i le/i oa ai xi 
t Ì Nella Svezia, le donne non maritate prendono parte alle 
. Assemblee o Convocati nei Comuni minori di 3000 abitanti, le 
alla elezione dei Consigli Comunali negli altri, votando direi -

•• tamente o per mandato.^ Vótanb allo stesso modo per V ele­
zione dei landsthing o consigli provinciali,^dei quali emanain 
parte la Camera alta. Sono eleggibili soltanto alla commissione 
scolastica della capitale ed -ai comitati municipali di bene­
ficenza per A poveri; (3). r;- >--^ -J<\n. j. r/rJ:-} i c ; ; , : ^ ,:•;..-:-,0 

In Norvegia le donne possono soltanto essere elette a far 
parte dei Comitati scolastici, e *votanovper là nomina degli 
ispettori, se hanno figli. Nei comuni rurali, fanno parte di tutte 
le Assemblee distrettuali per T amministrazione^ delle scuole, 
e possono esercitare V ufficio di,ispettrici scolastiche (4). ^i 
> In Danimarca T esclusione delle donne è completa, ma 
esse prendono parte alle adunanze parrocchiali, e concorrono 
cogli elettori per ragione di -censo a < nominare i magistrati 
preposti ai distretti ed ai comuni i le donne che non hanno 

UÌW:', .yiit.i^ì tC-^.v-.jUJ'ya'l' LÌ' %ui&&iyjz <3*;*jdd.*;# 'jjóiikyn} ono. 

4 <-' ̂  (t) « :Th£ law- Heport*^ Voli X&ìì H88$ sedutale 'màggio 1889; i tiffar 
t$xn&hViY&Vì.C0titrò .BeresforiiiHope.ÌE:£>a &1Ì 0 Stfb 0'xBÓdd -ÌB ..Oiijmi:3 

(2) 52 and 53 Vict. e. 50. Mss., Ashton Dilke, Woman suffrage, Lori-
doa 1885. 

(3) Legge comutìale?d<&&l *mafcẑ  $862^erti5còr&ùni::rifealis-^Q4, 29, 

>42'U pér^fcl^ittò^ 2£~56^1éggé* 23 -tnàggiò^ 1872 e.#7*%esWOl8S3 per 
Stocolma. .7o J;>o?, t6S «taya .JoiT t-o fa:stì £C cì-'òSI tiofanoa 

- u J (4)'<Xégg£> 26 %'iugiìo 1889-§§T40i^53f^4^ iet tate ^ S D ' Ò £ ) " 
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ttóatr)còlidizìóne-iriclipìendenteripérohèimàritate c^iy entiP acl al-
irtìi'Warìcò,enón-lià"nn^però-:voto (JL){«?̂ }»h J:i i\-fcn*ùì-'odo 
,niì£ fà-Rbsfeià'1 Te'-'doimè' 'intervengono /allhassemblea v,ùeJ.-mzr, 
Wcbmùiie,;^tn;po'sta,idi contadiniicapii di ifamigiî  che^appar-
^e^HM'Ml'xointinè^ *éìdi<vtutti^iìfìinzionai*i srurali,.eletti,^sja 
per'?dibittò''proprio] siàvper 'rappresentarvi) iljmaritq,od,,iL figlio 
"maggiore *'ammalati ?od assentii E secondo; gli {scrit%)rijche.stu­
diarono (fuel'fipaèké • vi èsercitàrio<ialvolta; una notevole.influen­
zai sebbène tenute generalmente in: poca considerazione, avendo, 
come dicóhdFancbè> inRussiapoetì gal anti, prò verbi jf,v^capelli 

lunghi' èf "spiritò 'corto!!»,e « appena: un'ianima in sette. ».f.Le 
dòiine^ delle altre classi sociali concorrono .cogli ̂ uomini aU'; ele-

•'" zióne ' dei '•' delegati; ' eli etannò parte delle Assemblee \ del mir, (2). 
ÌNelìé città' TÒtahÒnpér mandato mòlle, elezioni dei Consigli,ae 
allo stessoChiodò' prendono parte alle elezioni dei > consigli, della 
nobiltà -le 'donne che appartengono a cotèsta classe,rsempre 

"inragione della proprietà ô  del- censo; Nella .Finlandia;le donne 
"sonò'àmméssè al' voto nei- comuni,* scòme;- nella ;Svezia,.sia,che 
partecipino1 alle Assemblee; nei' piccoli -comuni, oconcorrano 
aiie'nòmitieMdéi comitati esecutivi-mei ^maggiori. Nelle,. : città, 
il diritto'di'votò/^àppàrtiene'a! tutti ri contribuenti,r.e quindi 
anche alle donne vedove,1'divorziate ornubili;,isiauper parteci­
pare ; air 'Assemblea' comunale nelle città> inferiori a, 2000 abi­
tanti, ̂ sia* per elèggere !i Rappresentanti nelle.;;maggiori?MLe 
dònne sòhbJeleggibiliìsoltanto ai comitati di assistenza dei po-. 
veri, nelle città1 J4; dove esistonóyaielle campagne.. (3). Le grandi 

Q'&W-lt Anriùairé-deilégisi;comparée[» X m ^ p a g . ^ Q ^ , ^ ^ i m r n f ) S , 

•lt;i.'[ <£):PauloLeroy-Beaulieu, ,1^empire,,desvczars, -etxles Russes, Voi., II, 

Lib. Ili, cap. 4, 5 ; Sir D. Mackenzie Wallace, Russia, London 1887, p. 29; 

Codice delle leggi dell'Impero russo. Voi. II, a r t 2191, 1834, 1967; Statuto 

^sullè istituzioni!locali -del -12 giugno 189Q, art^ 18, 2J. ,. ^ „; ,,ir >, , r , 

'•''' ^<3) Leggét 6.febbraio; 1865, £§,10, 13, 43;aegge JTdice.mbrs 1873, '§§.10, 

27; legge 6 agosto 1889ÌDS>JJ9J itejiùwos iy^l <i *:;};:} ih òtes? li nàìì-ao; 
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RÒittW srab ràrér i t i ' fut^ 
che altrove la differen^ tra; ^ 
sì òhe le donne sonò ammesse al? ivoto* negli uni; e, negli altri. 

1 ^ Ma iii Germania il contrasto tra municipi, urbani e rurali 
é completo, è le donne partecipano alle elezioni t am ministra-
fave soltanto nelle campagne.;^Chelanziyan Prussiani comuni 
durali sorié corporazioni private,: associazioni per fini econo­
mici, [còn poche^ e limitate attribuzioni* pubbliche.,,Secondo le 
leggi del 14 aprile e del 17imarzo• 1856, perule:Osei,jproyincie 

1 orientali, é per "la ̂ Westfaliar le donne che per : possesso rdi 
immòbili hanno diritto al voto si fanno ̂ rappresentare dai ma­
riti, o da altri. Le medesime disposizioni spno estese dalla legge 
del 22 Settèmbre 1867 allo Schleswig-Holstein,. ?. mentre, nelle 
Provincie renane, dove T influenza;,giuridica,francese nonr è 
spenta, le donne non hanno alcun diritto somigliante., Le nu­
bili ò vedove proprietarie votano per procura nella elezione 
delle Diete dei circoli rurali, dai quali,escono in parte le rap­
presentanze provinciali. In < Sassonia le donne votano, nei co­
muni rurali, come gli ^uomini, -purché; vi abbiano; domicilio 
e possesso, ili persona o ; per mezzo dei : loro mariti se con vi-
vono con essi. Ma in nessun paese di Germania, le donne sono 
eleggibili ad alcuna funzione pubblica.,(1), ,H\;,^> ̂ t.. iUr,u-tr 

' " l In 'Austria, tutti i contribuenti votano, nelle v elezioni, co-
murialii accanto a varieKcategprje^jw^^actV e, quindi, a quel 
titolo fconorelettoriidonne e; minori^ militariue^corpi, morali* 
'Le borine esercitano tale:diritto ammezzo; del marito,, di un 
mandatario, o, se non ancora sui juris, del loro rappresen­
tante. In Moravia anche le maritate possono farsi rappre­
sentare liberamente ; nella bassa 'Austria^i,secondo la? legge 
del 3 gennaio 18Ì71 le dònne1 possono dare il voto banche per-

(1) Moriér, Thewcàlgòvèrfàmerit-irif'&efìM 

Stoeppèl," Preussisch-deUisìcHè? Creéètzìèodéi-in' 6 vòL^AmburgO 1882, che 

contiene il.testo di tutte le leggi comunali tedescHé.* 1 imoga O.oy.^l .7£ 



2&~ i,m6mKmimmTm'vtmm(i.3. 
soHàlmMt&?ìléi'Uó^ datiivoto^I 
cotóuMìèfiBélle^ìitàp-dii'm^^suit ftùogò'i^léggibìiiiT^lrfolf) & 

*"%dtésfà^a£idà 'córsa? attraverso tf fmondogè?nfenicowe'M 
slavo fdi|rdìAoètfa,;é<Sb «dòVùn t̂ìè' il'fdirittó'n di Kprènderf'parfei 
an^mmimWazioììe^ tìM}(ùùMi 4ualitài'di;t 
cUtààMójm'èràioró'-àéV corpo apolitico; fm'a 'dàlte connessione II 
colla1 teìfi'tf^^u^&^ifl^d^sSéòMirfont^Ii^fasw^atf dorinaO 
è -qliàsFseiiifirèP^mfeiè^^ ^èr «cbféstò gitolo* al ^otò?ineHe~eleprf 
zìóiìhlécàiisTNèì ^tìHddf!MJnbiedove'il)dii*ittodootìiiinàle)lcolòi?l 
cide1 xfóasî sfeìtigrè' 'cól ^diritto* di^cittadinanza politica, M donnaft 
è semprè^esclusa. Pà^ecchi'teiltàtiviTsòno stati fatti in 'Italia*! 
per *toehl^yfótd àm'mim'stràtfv-ò^ancHe,'àlleJf dònne iiTtàluno 
si^aMi&è'ìfif predisi^dise^hi dì'legge^ e^ènrifc/illustratoiìefr 
difésti^ifi^ulorgvòir^elàzibifl ^àfla:méntaì1,imà-sébBeri^iilifrì^ 
cordof déèlî anticHi'jÒ'óìfèobtì̂  bombardi>^sug^f issè ^atfiorevolia 
esèWpijrtiò'ìi,fsì 'riuscì maina1 >risùltatfdefinitivh'^^'I ,%mimrrW 
^"m'&ìzìfem i^ente^ptul «d'altri* paesi oi&>i conseguènze!ldia 

coféstò'< cònffft'to trMe 0%Maziòtìi*skv<5-gèrmanicW4 ésìaoila-Ti 
tihàifrpfcbè" Jmrehtrè' r&lievm à^Vàud nàà^iti àltriocantoni;^ 
le tfonìief ; yonrò"iès6Ius«é^!dk,iógni ingerenza néll^'àmministra^ 
zlbnibI5caliHk lègger municipale dèi"'citatóri^ dì̂  BèPnà^del^6l 
deòèmbr^lB^'dàvà^l'Votò £érJnm'dtoall#^^^ 
deMi^in^critte^nèltófisfa dèl^onftiDuentitììèi; c'ònfun^'e4'ébsl 
be fo^^D^n^rSr^ènWtì^^ s'iiib^a lche*lòrò^ tòlto* 
dailà'-Wg^éldéT'18g5Ir?; ol ©-.; iJiJisasIo sifone onog eaaob" ol 

Fuori d'Europa, le donne hanno qualche parte nell'ammi­
nistrazione locale e la questione di ammetterle fu discussa. 
pàrtiéòìaFmèntg rièlleìrcolotìie4ocàlP inglesi* «negli Stati- Uniti. 
In parecchie colonie inglesi le donne 0{Votanof fièI16s^léSiònie 

locali perchè pagano censo e secondo la misura del censo. La 
provincia « t f f i j j ^ ^ 

-ivf{ &S&I isb J B Ì U I ^ U A .8 nsq 0881 M> .iùbniauA .W ri ;x©q £581 s IT»,j[ 

(1) Leggi ed ordinanze per la monàVchia^tìstriacal 2?é&,ltón^xmtfe^l874M 



levdpnrt&a Yjoterei/ejleoelp^ 
e dichiaì?àn(Soleĉ l.Qttric)»i8d #pggij^iiipa0.^coj!)iit^ttM9]astJÌGlL3)^ 
LaiNuoyaxiScozia (f&n&ntìi taliydjFitti ajjehe alte;_donn%jmari-
tat(B!!quandoi:i»]lprtt, mariti'me; siano ;priFi;(2) ;tlajGplpmbia pri-;g 

iànnica^edì il;Mànitoba a tutte; le ̂ onneira^ritate^^aggipriX3)J;Ì,. 
11 Nord-Ovest anche alle yedovej edqalle nubiUù;Jl»e,prpvip.GÌe;di;3 

Quebec, NuoyaiBruns^vJiclì e [IsolaidelsiRpinQipef,Edpar.dp,t npn;a 

ialino * seguito; tale esempioi. Nelle iColQnie,id'^ustFaÌia,5 votano j 
iuttenle; Idonne oche ; possedono ibeniuiramobjli>f <e ;il vrvptp èj gra-.-j 
duato; falla, cifra < dell'ini posta) pagata): ;qosì nella iNupy a; Zelanda, 0 

méhtrlè in [Tasmania -votanoisolo^neiiiponium rupalid^òmm'j-t 4 

oncNégli .cStati» Uniti, -dove; abbiamo ;,vp<Ju.tQ cproe, :ad0pnta di(I 

unaegrandés agitazione» leydonne abbiano j^avutp appena, in. uno-, 
•degli iultimi «Statiìjl ,yotp.upaliticp,, sp^|urpnprn)pltp pi^iforta^ 
natetneUarjconquistaijtdek lyqtfiQiam minist^ati^Q^nL'ebbeTponelo 
Wyoming, l'ebbero;jneliW^-JieirKansa^j pelile ielezipnijqmu,^ 
nicipali >PJ scolastiche ^mjt neglijaltri^ Stati, ..ej particolarmente 
inKquellij delIaiiNuQva-Inghilterra^iculla ydella (l.ibertà,̂  amerÌTy 

<JànajOtnocciolor;della jgr-ande repubblica, il fSunTagigQam.minJ ĵ 
«tEativPièoricusatp ajlavdpnna a^^mj.deVjpplitico^f^oltpirppri 
portunamente: sì? affidjtninvece ancJie;<aH_$ dopa^elezipne}deix 

consigliiiscQlasticiijilaoj^iscugsipi^q §d,%ilnvpt^ F>deHei tassej.rpj?, 
lative.aNeJlaniGalifprniat,ifnelVMU,nefp 

nella? LuigianatLnel Maine, ̂ el^^eAsilvajj iaj^^ Rbp^e Jslafldj 

le donne sono anche eleggibili; e lo sonpi^pofl^ppchissjnjg^ 

'imair/lìr-a s m q oiiolxìup oanjoxf ennob el ^qo'uM'b hotM 

• £2%ti?ftb uì okmììemmn if> snoftew/p r>£ e £>f&ool mioismizlm 
itici)! m ^ ^ ^ §miMim\P8>q 

3%hmi£2hm ^ ì i i ^o^nnob el isolani einofo» efdooa-wsq al 
J2) Legge, 3C maggio. 1887* c • ' • > * • * ? £dAten§3 Jori unndm m onnoosg e censo onfiSM èdmoa usoot 
(3) Revised statutex ofbritish Columbia, 1888, cip." 89; 1889, cap. 34; 

i fe P i*!w$^ 
(4) Leggi del 1887 pel N. S. Wales, del 1869 e 1875 per Vittoria del . 

r 

1871 e 1883 per la W. Australia, dal 1880 per S. Australia; del 1886 per~ 

Ja5N£i^elandàìi^iéLl884 porjbsXas^iuaiom .ci ieq osneaihio-be iggsJ (I) 
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restrizioni; megli -Stati^diTWassachussfettspCplorado^^àTiotà^or* 
e^sud; |IdàhopMichigan;HM^ * 
New Jersey, New York* Oregon; ìVermontĵ  WàshingtoIijfeFWiv 
sconsin. Nel Kentucky e nel Nebraska sono elettrici, ma non* 

, -U.Ì, 

eleggibili (1). 
^ >> n diritto^drdel^are od attribuirò ad altri il ̂ >rópi?lo«ensO' 
per gli eflféttir delle elezioni!amministrative-^è ^ricóriòsciutc) in * 
Italia" aliai dorine^òm©'per Impolitiche.* «Al <m̂  
conto della contribuzione che paga la moglie, eccetto^il caso 
della separazione <di corpo e dimenìi}: Là̂  contribuzione pagata 
da una'vedova* 0- dalla-moglie separata:di còrpo è di beni piiò* 
vàléra còme ^òen^ 
tferiche^saràda lei- designato > (2): ̂ 11 Belgio ^B J la Rumania,-
chè nonJ cònsèntoriò^là -delegazione del censor^pèr le 'elezioni 
politicherà accordanoper; le locali* così nel Lussemburgo^m 
Prussia pei* le "città" doverle donne non hanno *voto,< êd̂  al-

• tròvè (£)• orioìjsuu;.ui ùuq non .«oub-ìloq mbH)<\ ÌR h:thqh^\if;q •_ 
'̂f In Conclusione, si-ptiò'dire che r 

scardi, sebbene un po'menò1 che ilei Scampò politico: Lo donne 
hanno il ^otóv amministrativo in Inghilterra ê  nelle sue colònie, 
in GreciaipIslandayFinlàndia;<?Russia; liei ciomuni rurali^del^ -, 
rAustria^ldeìia Prussia, della Sassóìiia e del^Brunsvióki ̂ lò'hanno-
in America, negli Stati di Wyoming e Kaifsas. Eèsè hanno il voto 
nelle elezioni scolastiche ̂ oltreché ili quasi tutti'cotesti^ Stati, 
in Norvegia^ein'quindici^ -Americana^-Sono 
eleggibili ai consigli scolastici/ in^Inghilterra, in Norvegia, ? in 
molti Stati americani ; i lo,;sono anche*-ai comitati di benefi­
cenza ih Inghilterra;' Svezia, Finlandiapltalia,ì a tutte le funzioni 

/j vi (1). Si JYedapo^ leu singole-leggi .ciute^ dall' Oàtrogoski;vp.;,126| VPiódnq 

" . ,,(3) C&de elector. (belga) 18 mai 187?, art. 10,;U ; Legge com;(rumena)' 
5 aprile 1874, § 22; Loi elect. (luxerob.) du 5 mars 1884, art. 9, 10; 
Stddtenòi'dMU^ì(^sé\è^ del '^^mà^gìo 188^ '§ H ^ ' i ^ e r l ^ ^ m ) - -
3856, §5^ riGiiim ibni>qite IKKÌ & ,horftAaÌ fallili ììym .oiivaas . 
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locali-mei (Wyoming «^nel -Kansas; «Eccetto)che 4naRussia> fuor 
delle assemblee,di villaggio,' in 'Austria.'ed;in?5Prussiàiippssono-
inTtuttk questi >Statiiyotare/in=personal70Y V&VT .v^rwl v/aVJ 

: non' gii* tìDì'fiT9iì>•'»..":?(<« ^ol^rtn1^ tea'-o v>iyùin^irlt>?l .nl-noaa 
Ali» 

oen^I risultati conseguiti-?nel campo *elettoraleTìSon6ìtfoppo li­
mitati^iper:llasciarne ipresagireidi:piùiragguardevolituell^sfera, 
dell'applicazione deHe l^gi^acioè*nella giustizia>ÌB néll? ammi-
nistrazione* :̂ > ^Vr^}ìf\ r.\ ^nq-Y*iio onoìsr;dH)noa* r-llùh tyìnm 

\%ì&£she:leggi: non contengono generaimentealcuna precisa dispo­
sizione intorno aU-ammissionedelle donne a> funzioni pubbHch§-
Ĵ el medjoievof si ebbero parecchi-esempijdi funzioni .pubbliche-
e private esercitate da' donne, che; potevano tavere^dal-feudo 

jdiritti.diiiGovernofe. d'aitai e bassa; giustiziai ^ina^ranQ^per^lo^ 
più delegate: ejadrog.nL modo deterrainateida unajdiyersa idea 
dello;vStatQ.vLo^-S.tator.mpdernp^ non cpnsentendp alle donneai 
partecipare al potere politico, non può ammetterle a,-funzioni"* 
pubblÌQhe,r,Qd ; almeno a^quelle che rappresentano, inrcotal guisa, 
la volontà.^razione ideilo State, medqsimo.rk/ esercizio ,dL alr 
cunLlmpieghi>MdLcerte foccupazioni/temporaneeitda jparte>di^ 
donnea non costituiscono funzioni diaGoyerno; ; non dannQ.eser-
cizipijdbgu^nsdizipne'^nè, ^impero [ e jspnp^Lperciò;;fconciliabili: 
anche col •diritta pubblico moderno. uNellVordine giudiziario, 
dove la-funzione^ è ? delegazione, immediata/ di > sovranità, ?trp r 

viamox donne .spio nelHWyoming?; neiràmministra?»one> ladoro •• 
ammissione'è Tregolata^ 

tttra >deUa f̂unzione ^amministrativa, e le Circostanze nelle:quali 
deveiesserejesercitata?!che anzi,* in tìon? pochir§tàti;dell?Unipne < 
americana, la consuetudine consentì di ammettere-le donne a.* 
pubblica impi^ghii( anche iri assènza di disposizioni-legislative. * 
Oggidì esse sonò'abbastanza^ postale^ nel^ 

iVìnsègnàmentb, rielì' amministrazione dèlie scuole, „ecL in altre 
funzioni, somiglianti. A Washington sonp.^aitresL ammesse A / 
servire, negli uffici inferiori, e con stipendi minori degli raw>r 
mini, in.parecchie amministrazioni federali. < 

http://jadrog.nL
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> q j ; ^ i E ^ ° P * ^ p 4 ^ ^ 
segnamento, non solo per le femmine, ma persino perjLma^chij(| 
e n m mancayanp^ 
dqnne s illustri,; avevanoJnsegnai#r.anqhennejle> Università. /Le5 
donne ebbero; altresì ̂ impieghi nei. servizi, postali,, telegrafici, e s 

ferroviarji,,sia per consuetudine;e per.itplleranza, che,per ,espljf£ 

citendispqsizioni, sebbene in ne^un-paesesiabbi^no^leggispe-^ 
cialii in .argomento. In,Erancia,,le donne,sono ammesse alle:, 
funzioni di ricevitrioi delle..poste, ^ispettrici delle prigionUsti-, 
tutrici* direttrici,^ ad>ajtre funzioni subalterne,;? sono ammesse^ 
neiuconsigli scolastici locali,v^iga^timentali, .e contribuiscono-j 
all'elezione di.sei.membm deLconsiglio, superiore della Pubblica^ 

istruzione ranche le-direttrici e, le.:ispe ĵtrici;sqo4a9_tic^e.09.9§ì J,Q: '̂. 
altri.Stati;d'Eurqpaverd'iAmerica,;.sempre.con speciale,riferir?g 

jnentq,aUe,ifunzioni,qducatriciH^ r,.-4 IS^ÌJ v.iinoh e[jf i jh^ofr 
.-.,r { ,L© donne sedettero, per-qualcbe, tempo^ nel,r giuri jdei,terja 

"ritoriifdi ,y^ming;:e:<di^ashjngtqnf ma.pe.rfpqchixanttij^chèg 
neppure siffatte<•,eccezioni, durarono,,.a..cagione,,del, ridicola f 
onde furono, cplpite e dell'intrinseco'loro insuccesso, sin » moltL 
Stati esse.tentarono^ inyece jdf: esser§ ammesse,r$l§fapzi$jilflfa 
notaio,t ma .riuscirono „^ola in .quelli di Ohio* e «Wisconsin-»,(1)*,-
E ; dalla^[giurìa.qe,dagli,^uffici 'niinisteriaU sqnp ^T^^BjgscIaaer) 
ln;tutti>gtiialtrj.fStativ;j;q nf,{[ ,::inof, ^ jmuisoo ìoh e inoh^fe 

~-(r,A più-nu$eK9s$neolTivacir/^ \^B9J'I^.O 

partecipazione delle,donne aireserciziq»djell^ayvp,^tupa. J^Roma^ 
par che da princìpio potessero prò aliìs /postulare. Ma certa 
Cafrania ìmprobissima foemìna, inverecunde ~pp~slulàns~èT 
magistratum inquietans, fu causa della legge .perseci*! (alle 
«donne? furvietato: dh postvUare\rne^o^tr^Mpi^ 
wrigrWhtem àlietii$ eéìusiè sè^imMèbéàMf, tiè^'timtfoik 'ùffi^ 
•ciis1fimgà&iÉr ^ rtf ,^&tó ,W ,tó"'Mferfiffi ' 'ffiv%r8 dàpmuih 

.. ^.^:oix;;<5*-x0 r'iU- *0B{ ioti ^?,O.OKJ <*h 7M*hnrrg %J ^Kb^tn 
^Xl^Reii.siatiitéé óftOHiwW&i'SèW 1Ì0 * idi W{sbon's8ifi[ I883?c3pl$lll, 

(2) I, § 5. Dig. Ili, 1 ; Emina, La donna in Roma antica, Veronali89OjfM0^ 

-ecatelli, La condizione della donna nelVantìco diritto romano. Bologna 1835. 



stfnWnoMIf^n^ 
plieafó^V1^ W5i"B'ISHI ££H ,on"«fiifliQì al i*>q oioa non ̂ otn̂ mr.asoH 
*V0ÌIac ̂ iiaiidò, ̂ éiMÌteifipì^oàèftì^ sMne'óWnW°a^rìàfee 

^aìa&n^ 
-alle funziona p t ì b m i ^ ^ p u ^ n à ^ ^ ^ ^ ^ ó i f r i à ^ a ^ i ^ o n è ^ 
.an'gsér^ffl(^^èlIa{TpròfeéiòH€! ^-aV^càt^r^^i Mpoc^ràÌòrèJp'dPl 

medrcS^"Là^^ghbVriià^^tidiàuPòèi, ^coltissima e^Vale^è^Iaù-0 

rèàta^nr'legge ài'Tórnio/(chfese':dìiiésserè' ammèis^ ad1'laser-0 

^rfa«y^ÉciS #aV4ofèto'ÌÌ ^nsìgli^^élPórdinr a^ófsè^Ia^ 
domatìda; ^Eè^laCorte^d^Àpp^lIò^ ành'ùlfó: ^a^Póét^ricorse^ 
in^assa îone^^-nfa iìjricorso1 tu^Ve^piiitó, 'rifèhen^osfe'Ià^nin^1. 
zi^WavvMtó'^ii^si^tó^i^fflciè ]^bblicò0%?[nee^èsarrò^ 
effefdeve prestarsi t̂alvòlta{! a^ìi órdini del * magistrato/7 méntre"j 

apr"&¥ àdiy°a11à n % Ì s t r a ^ ù r a f é W à ^ 
ricusati alle donne. Questi ed altrllifgómeritr'slim'brarònò an-1 

-cn^^^tìnt^giurìspériff àssài^ófcd'fcoMtidenH, ma'iiitahio la 
signorina3?óeT^cHé^ùre ènil^itìfT/a1Mó^,còlIàbàMorè dèU[fra-'? 
té^^voyto^Pmérolo^non^'ba* p^tó-^ercttarS "pubblî  
caYnént6Trufflcid'rs1ia ^lNéri!t8«èi'Ìin%so^h^lbg6isè^uì rieP 
ÉkffiJWÌsìgttoffikmjìéMW amméssa àd!>esercitare^l'àV^ 
t^cattìfà^^^a^eHe1 di Iruxelles^'rèspins^-le^còn^lùsionP , 
dèirbMitìéT'aìehìar^^ 
slàzioni e dei costumi, la donna non può* portarexll|ltlt61by n^? 

•esercitai^ lgffunzIonFy^vWato^irfeiornd^WmV1 v'infosserò 
aMméMrlMhàpnd^ 
• jsi'ioa &Ì& ssm\ùs\%bi\ z\~&is o*\̂  o-ioê eioq oiqtonhq .sb odo 'if>q 

"madiH* Le gracieux de Lacoste nei 1807 alla Cassazione, 

JII^qSa^fìJdQ^iOjolf^'tion^ nli^PO^tur(h'M^ HBAtaXidalSt OJ)La 

•donna p«ó /ar V avvocato ì Ivrea 1884; Marghieri, X4 donne at&ttaéftfe 

3td'jUl( (IS&IsnoiéV ,»oUn& wutrfl «i &mtob ©J. rfìmm3 : f tUl .gi(I -,c g .1 (&) 
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pel* sempre > (1)., Nella Svizzera una signora, presentatasi nei 
1887 al tribunale di Zurigo per difendere un cliente, non vh 
fu ammessa. Se ne appellò al Tribunale federale, il quale rico-
nobbesi trattava della interpretazione di una legge federale ecce­
dente la sua competenza (2). In Russia la professione di avvocato, 

- prima della legge del 29 maggio 1874, era liberà e perciò eserci­
tata anche da alcune donne. La legge lasciò dubbio se avrebbero-
potuto continuare tale professione, ma l'imperatore, con ordì-, 
nanza del 7 gennaio 1876 decise che no, in nessun caso e a. 
nessun titolo. ; t : : .." T 

_ Negli Stati Uniti d'America le leggi non contenendo spe^ 
ciali divieti, come si leggono in quella di Danimarca e.d'ajtrlK 
Stati, le donne furono ammesse, a litigare davanti alle Corti 
inferiori d'alcuni Stati. Ma la Suprema Corte federale - decise: 
che l'esercizio della professione d'avvocato non è uno di quei 
5 diritti ed immunità del cittadino americano » che la legi­
slazione d'uno Stato non può restringere e perciò non ha al­
cuna guarentigia federale (3)..Nondimeno leggi speciali auto­
rizzano le donne ad esercitare la professione d'avvocato ne­
gli Stati di California, Illinois, Jowa, Massachussets, Minnesota». 
New York, Ohio, Wisconsin ed una legge speciale del 15 febbraio* 
1879 ammette le donne a patrocinare davanti alla Corte su­
prema degli Stati Uniti, quando abbiano patrocinato per tre 
anni davanti alla Corte suprema, d'uno Stato dell'Unione (4)., 

Le altre professióni, sebbene lo Stato assegni loro "certe 
norme per ragioni di polizia, di tutela della pubblica salute 
o di inorale, non hanno carattere pubblicò. Le questioni *iin--

(1) «e Independence belge », 4 e 13 dicembre 1888; Frank L. La'fémMe 
avocat, Bruxelles 1888/- ^ ' U i ì ^ > i>v^wn-gin ci- WhÌriosn: #y<n% 

"'; -' (2) Érìttekètdungéiv dèe* 'sctiivdts)'BurtSéigèrióktsj 1887,»-XIII,* lL3 

• : / (3) Bradwell berso 'lori [Stato; d'Illinois^WàlIacef ICasesyin, thb jSupr* 

Court* XVI, p. 13r;r«fJEnglishwqman Review >ji883, p. 18. „ .^; ^^ v tf.^ 

., ; ; (4) An actto relieve certain legai disàbilities ofwoman, nei «RevisedSta-

tutes Supplem. > Vo!. I, P- 410, Washington 1881 ; Ostrogorski, op. cit. p. 160^ 
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portanti e delicate, che si attengono ali* esercizio dell'arte sa-
lutare da parte 'delie dorine e dièclérò "pur" luogo "a tante puté 
blicazioni ed a cosi animate discussioni m Europa e in Àme-
rica, escono dunque dai limiti' dell argomento che sulle'irac-
CVÒ 'dell' Ostrogovski cî^ siamo preàèsi^mentre ci rimane ad esa-
minare quali restrizioni contengano ancora le legislazioni n -
guardo all'esercizio dei diritti pubblici individuali' da parte 

I diritti che abbiamo sino ad ora ricordati non sonò 
individuali/per ciò che il cittadino si esercita cóme membro 
ideilo Stato. Ma égli ha altresì diritto alla tutela della sua li­
bertà individuale ali*inviolabilità dèi domiciliò, ^alla libertà 
della coscienza, della stampa, di riunirsi e di associarsi, di 
far petizioni^ e tutte le còstituzionf fo^ 
iisconò questi ed altri diritti pubblici individuali, determinan­
done insieme, col sussidiò (Ielle leggi relative, 1 limiti,'nel!'in-
teresse generale. Che se per i diritti politici è sociali Tugiia-
glianza dei due sessi è T eccezione è la clonnà ha soltanto' quelli 
che la legge esplicitamente'le àttrìbuisde, per gli individuali 
è la regola, e se la legge non fa differènza, uomini e donne 
ne godono del pari. È nessuna differenza si potrebbe anzitutto 
immaginare in libero ètatò, riguardo ài diritti essenzialmente 
umani, alia libertà del domiciliò, della persóna/della coscien­
za, che non comportano distinzioni df età, di sèsso, e neppure 
di nazione. Ma riguardo " ad altri diritti individuali che si 
estrinsecano ed hanno maggiore attinenza coli'ordine pubblicò 
si trovano nelle leggi alcune limitazioni sessuali, delle quali 
giova ricordare le ragioni ed i limiti. ^ v i , fif / u j I 1 r i i , 

Sic èidiscusso più à' una volta, di togliere. p limitare, V eser­
cizio del diritto di petizione alle dònne.'In Inghilterra ne fecero 
grandissimo usò, èpécie nelle agitazioni dèi 16&3, in'^uelle per 
1* "emancipazióne dei cattòìid/per"là lègge sui cereali,1 ed in 
xiltre. In Francia ne usarono ed abusarono durante la prima 
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Rivoluzione,^!!! jchebsii^pcplsp nelle,o^co^siye c^ pi 

.divietq,̂ ^^^ Camere ip ; persona.$;el 185,0 run 
eprogettOidl legge ;sul diritto du^ 

;blea francese]lp limitava,per;;lp donne al\casp.dt. torti per-
-sonalii Ŝi parlò, di decenza, .disunita della famiglia, di digni— 
;tari parlamentari, ma*la.legge; ^ ^ìoìiha Ì 
G- >IBen più -che del^diritto^di petizione, le.dpnne(abusarono 
durante; la, prima involuzione, di quelli, d* associazione e di riu­
nione. I.lorp^club;ied( i toro «comizi erano una delle maggiori 
cagioni di disordine materiale e morale e gli stessi Terroristi 

-ne chiespro la soppressipne,t che, fti deliberata, ;dppo una vivace 
;<e importante discussione, il 9 brumaipanno II. L-}anno :dppo, 

}$ precisamente il.4 pratile anno III, la Convenzione d^lib^rò 
: che le donne, non potessero assistere ad alcunajassemblea po­
litica, con .la comminatoria dell'arresto, dovunque fossero, riu­
nite in numerp maggiore di cinque..Nel 1848 nuovi eccessi, e 
nuovi divieti,, pome -la legge del 28 luglio e 2 agosto che 
.vietò, alle donne dV essere 5 tra i soci <T un club e d'assistere 
alle sue sedute, e per poco non le .escluse persino dalle /tri­
bune dell Assemblea. Le leggi/:pra: vigenti in Francia nonfanno 
alcuna differenza quanto al diritto d'associazione, ma le donne 
non possono convocare riunioni pubbliche, né, assistere ad 
adunanze elettorali. \2) In Prussia le donne non possono far 
parte di. associazioni politiche ed assistere alle ìpro riunioni e 
alle sedute.;, così in Baviera,, in /Sassoniaj;;nel Brunsvlsk ed 

Ari altri;iStati tedeschi, ecosi Jn ;;Austria,acpn sanzioni ; penali 

;anche p^?spvere.,(3);:,v.;i7 0r..c;d'j'ivj; inh òbj \&\ •Jls-n ioiXiu 

r i ; ? j : I n ^ 

Mì<:<\s :"\itiì'\WùVs^fe Vf, "̂ vvu«̂ \ oisabi>'( ir.eDVJnì ^{^m^ìooimn 
(1) Eansard, 1816, voi. 128, pag. 798; 1829 voi. 20, p. 372; Moniteur 

24 giugno e 3 luglio 1851 ecc. 

°;; (2) JCoa/pe^'^^291,-294^16^6 20 gii3grioa881^ aft;: 2 * ^ ^ (0 

' l ?il: (3) "Lègge ptuésiànal llljn&rzdJ1850,;§§8,16;jD}-tìaVaré6e 26 Ìebtìr.1850 

§ 1 5 ; ^ i s a è s o ^ 

1853; L. austriaca del 15 nov. 1867, § 30. 
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s*1881>̂ pó&óitô  6gerènti dr̂ tìti giorftàlé/mentre 
^ e • leggî  del 1828? è; dèi ^8 
diritto haiinW, Secondò1 lerultime léggi del 7^tóaggiò 1874 le 

~'del 17 dècembrè 1882 in1 Germania ed in^kiistria (2). Invece 
la lègge spagnuòla del 26 luglio 3.883-esigè che il gerente e 
1' editore di-pubblicazioni periodiche abbiano il godimento dèi 
loro diritti politici, e le stessérdisposizioni contiene ;*là legge 

-bulgara del 17-29 decémbre 1888. NelF Impero russo basta che 
"direttore e gerente siano graditi al governo, e possono esserla 
anche le donne. > '••• "-^"-^ d.^-u'io:-i:\x; >-A;;.'-'!<V*J[ ih :;v;-;:̂ -> 

' ^ L'insegnamento pubblicò è generalmente aperto alle donne 
come agli uomini, specie nelle scuole superiori. L'Italia e la, 
Francia ne diedero T esempio ; la Svezia lo seguì nel 1870, la 
Norvegia nel 1884, la Danimarca nel 1876, la Svizzera in varie 
epoche. In Inghilterra le donne sono ancora escluse nelle antiche 
università di Oxford e Cambridge, ma ammesse nelle altre e in 
quasi tutte le colonie. Le donne sono escluse nelle Università 
tedesche ed austriache, ammesse generalmente nelle americane,, 
eccetto in quelle di privata fondazione. La costituzione di Ca­
lifornia sancisce la loro ammissione esplicitamente" L'insegna-. 
mento primario è dato in molti Stati in comune ai due sessi,, 
specie nei centri minori ; il secondario invece è generalmente 
distinto sebbene vada prevalendo la consuetudine di riunire 
ambo i sessi anche nei ginnasi, con le opportune cautele. 

T legislatori antichi avevano associati ai diritti pubblici, 
-pur vietati alle donne, alcuni diritti civili, che essi chiamavano 
uffici virili, per ciò che avrebbero trascinata là donna, se ìioh 
nella vita pubblica nella vita esteriore. Per secoli i legisti ri­
masero anche in questo fedeli alle Pandette, e^scrissero^,negli 
antichi coutumes francesi l'adagio femme si doitgarder Thoielr 

(1) Q. Barbier, £ode 3 ^ 90. 

O-.Vil ,(2);Si v e d a n e jBerner^Jg. ^Kay^er^Mar-. 

* quardsen.^cc., ElVperrIVAustriaìil commentp 4i f$£. wi^Lisg^gLeipzjg. J87S^ 
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te feu ePJes\ wfcmi§ z())r E pur troppo, anche liei, diritto, mo­
derno,, troviamo ̂ raoltei esclusioni snelle leggi che non consen­
tono alle donne di essere tutori» testimoni,.fldejussori, esecutori 
testamentari, liquidatori ecc. l testimoni non. rappresentano 
-affatto, la società, e tanto meno sono i depositari della ; fede 
pubblica. Eppure, in Francia le donne non possono fare testi­
monianza per gli atti dello stato civile, né in alcun atto pub­
blico ad onta delle dispute e delle incertezze infinite dei com­
mentatori su questo punto (2). L'Italia ha compito un notevole 
progresso, sopprimendo colla legge del 9 decembre 1877 tutte 
le incapacità testimoniali della donna, e non sono dimenticati 
gli eloquenti argomenti coi quali, nella tornata del 26 marzo 
1877, la difendeva P. S. Mancini. Invece il più recente codice ci­
vile, quello di-Spagna del 24 luglio 1887 mantenne l'esclusione 

-delle donne dalla tutela e dalla testimonianza, come dura in 
Austria, in Germania ed altrove. In Russia, nei paesi scandi-

'navi ed in parecchi Stati d' America, le donne sono ammesse 
a, far testimonianza come gli uomini, o con poche eccezioni. 

Questa rapida escursione attraverso le legislazioni ci di­
mostra che la lotta, che si combatte per la cosidetta emanci­
pazione politica delle donne è ben lontana dal raggiungere un 
grande risultato pratico, oltre quei limiti che il buon senso é 
P esperienza già additano come poco meno che insuperabili. 
In America, come dichiarano le costituzioni più giovani « a 
nessuna persona è vietato di abbracciare una vocazione o pro-

-fessicuie lecita qualsiasi per. ragione del sesso », ed il Bryce av­
verte che il sentimento popolare .mira a rendere anche alla 

* donna men difflcili le carriere, della vita. Ma quando si tratta 
del voto e specialmente del voto politico, anche la giovane 

(1) P. Gide, Elùde sur la condition privée de la fèmmè, .2 ed. Paris 

1885, p. 421; Gabba, Della.Condizione della donna, Torino 1889. -* - ; ,: 

/ (2) Viollet -Paul; Lestemoins màlest Paris 1890; G. Delisté, Tratte de 

- Vinterpr. jttrid., Paris;1849, jll, 97; Merlin,* «Répertoire de; jurispr. »,; 
-Paris 1828, XVIi;24.S ! : •>'- *' j ^ ;....., s ^ ^ 
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America si ribella contro i riformatori; La vecchia Europa si 
limita a scuotere la polvere dèi suoi vècchi còdici, •sopprimendo 
la tutela perpetua delle donne, assicurando loro libera dispo­
nibilità della persona e dei beni, consentendo una azione 
negli interessi comunali ed in altri che non hanno natura po­
litica. Si aprono alle donne le porte delle Università, diventano 
loro accessibili professioni ed impieghi uri tempo vietati. Da 
oltre venti anni, insomma, specie in Inghilterra ed agli Stati 
Uniti, il legislatore adopera a correggere gir errori della vec­
chie leggi civili, e in altri Stati poco oramai rimane a fare, 
perchè siano interamente eguali all'uomo, non solo nel campo 
dei diritto privato, ma in quello dei diritti pubblici individuali. 
Tutto però concorre ad assicurarci che non si andrà molto al 
di-"là di questo punto. Le nuove leggi italiane che hanno ac­
còlto le donne nei consigli scolastici, e ' néll* amministrazione 
delle opere pie, segnano un progresso che potrà èssere esteso 
in un avvenire più o meno lontano anche ad altri rami del­
l' azienda locale. Ma non dobbiamo sperare di vederla nel­
l'azienda delle grandi città, nella magistratura e nelle pubbliche 
amministrazioni, al governo dello Stato, e quindi neppure nei 
comizii politici. Le ragioni che sono state addotte dai campioni 
dei diritti politici delle dònne, che pure furono molti ed auto­
revoli, neppur valsero a determinare esperienze legislative vera­
mente importanti, e le poche di cui abbiamo notizia concludono 
tùtf altro che a favore di uria tesi, la quale, almeno in Italia, 
iiòri è Huscita mai, nonché ad agitare là^pribbìica opinione, a 
èòmmùovere coloro che dovrebbero avervi il maggior interesse. 
• V esposizione»che, sulle tracciè dell' Ostrògorski, abbiamo 

fatto dèlie condizioni della1 donna nel diritto*pubblico, segna 
adunque i limiti sino ai quali i riformatori, nell'interesse di 
questa gentile, metà del genere umano, possono spingere i loro 
-auguri e i loro voti. Sino a quelli noi possiamo 'seguirli, al di 
là, no; pel decoro,' per la felicità, pel benessere di ciò che ab­
biamo di più caro nell'interesse della civiltà e dèlia patria. 

ATTILIO BRUNIÀLTI. 
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